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Laproduzione industriale
s’impennaad agosto: + 4,3%
Èildatopiùaltodal2000.Sacconi: l’Italia simuove

di LUCIANO COSTANTINI

ROMAKSorpresa.Adagosto
laproduzioneindustrialecom-
pie un autentico salto in alto:
+4,3% rispetto a luglio (indice
destagionalizzato). Non acca-
deva dal 2000. E sale del 4,7%
subaseannuaaparitàdigiorni
lavorativi (22 come ad agosto
del 2010). L’Istat, nell’ultimo
rilevamento, aggiunge che ne-
gli ultimi otto mesi dell’anno
in corso la produzione è cre-
sciuta dell’1,3%. Nel trimestre
giugno-agosto l’indice desta-
gionalizzatoèaumentatodello
0,7% rispetto al trimestre pre-
cedente.

Ad analizzare i dati forniti
dal nostro istituto di statistica
balzasubitoall’occhiolaformi-
dabile impennata fatta regi-
straredallaproduzionediauto-
veicoli che è arrivata al
+31,7% sull’anno. Ad agosto
gli indici, corretti per effetto
delcalendario,vedonounacre-
scita tendenziale sostenuta dei
beni intermedi (+8,3%), dei
benistrumentali (+6,9%)edel-
l’energia(+3,5%).Inleggerissi-
mo incremento anche i beni di
consumo (+0,6%). Nel con-
fronto tendenziale lamaggiore
crescitahainteressatolametal-
lurgia e la fabbricazione dei
prodottiinmetalloesclusimac-
chine e impianti (+16,8%).
Continua, invece, il periodo
nero per le industrie tessili,
dell’abbigliamento, delle pelli
e accessori che hanno fatto
segnare un -10,1%.

Segnali positivi arrivano,
in sintesi, un po’ da tutta l’Eu-
ropa, ma con performances
più contenute. In Francia, per
esempio, ad agosto la produ-
zione è salita solo dello 0,5%.
Peròcontinuaacalarenell’Oc-

se l’attività economica. Sem-
pre ad agosto il superindice,
che misura le prospettive nel-
l’area, è sceso di 0,5 punti
rispetto a luglio e di 0,9 punti
sul2010. InItalia il caloè stato
rispettivamente di 1,1 e di 5,5
punti.

Dati, quelli forniti dall’I-
stat, che offrono letture ed in-
terpretazioni diverse. Da una
parte il governo che intravede
orizzonti meno nebulosi; dal-
l’altra la Cgil che invita tutti a
non coltivare troppe illusioni;
in mezzo Cisl e Ugl che inter-
cettano segnali confortanti ma

che necessitano di un concreto
consolidamento. Secondo il
ministro, Maurizio Sacconi, si
tratta di cifre «che dicono che
l’economia italiana si muo-
ve».«Sepoi -aggiunge il titola-
re del Welfare - combiniamo
queste cifre con quelle che l’I-
stat ci ha consegnato in questi
giornie che vedono ladisoccu-
pazione sotto l’8% e l’occupa-
zione superare i 23 milioni,
vuol dire appunto che ci stia-
mo muovendo e che dobbia-
mo assecondare questa attitu-
dine a crescere». Per il mini-
stro dello Sviluppo, Paolo Ro-
mani «i dati dimostrano la
vitalità del nostro sistema pro-
duttivo e che abbiamo ripreso
a camminare».

Il balzo della produzione
industriale, a giudizio della
Cgil, invece «non deve illude-
re, un’inversione di tendenza
purtroppononc’è». Il sindaca-
to di Susanna Camusso ricor-
da come la cassa integrazione
a settembre abbia ripreso a
crescere e che gli aumenti ago-
stanidellaproduzione«potreb-
bero essere rivisti al ribasso a
settembre». «Finalmente un
rimbalzo positivo - commenta
la Cisl - anche se agosto è un
mese piuttosto incerto. Ora il
settoreva sostenuto con politi-
che adeguate». Si tratta di un
«segnale incoraggiante» anche
per l’Ugl «pure se non definiti-
vo per uscire dalla crisi».
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Enrico Bracalente

ROMA - Atahotels, compa-
gnia in Serbia e almeno tre
complessi immobiliari. Si ani-
ma l’interesse per il portafo-
glio dismissioni di FonSai che
lascorsasettimanahaannnun-
ciato il profit warning sull’uti-
le netto 2011: potrebbe non
essere superiore ai 50 milioni.
Una gelata su un gruppo che
dopo la cura ricostituente av-
viata assieme a Unicredit -
entrata nel capitale col 6,6% -,
sta cercando di rimettersi in
sesto. I dossier turismo e quel-
lo Ddor, la compagnia serba
acquistata nel 2007, secondo
quanto risulta a Il Messaggero,
sarebbero sul tavolo di alcuni
potenziali pretendenti. A stu-
diare Atahotels, il gruppo al-
berghiero forte di 21 strutture,
ci sarebbe innanzitutto Accor
che tramite Accor Italia costi-
tuisce il primo gruppo alber-
ghiero del Paese. Non ci sareb-
be ancora una trattativa vera e
propria con nessuno dei pre-
tendentichestarebberoesami-

nando non l’acquisto ma la
gestionedell’hotelleriedellafa-
miglia Ligresti che anche nel-
l’ultima semestrale ha chiuso
in rosso, dopo la perdita di
52,1 milioni del 2010. Ma il
processo che tecnicamente sa-
rebbeancorainfaseprelimina-
repotrebbemettersimoltopre-
sto in moto. Oltre ad Accor, il
polo turistico di FonSai sareb-
be sotto osservazione di Nh
hoteles che ha Intesa Sanpaolo
nel capitale del braccio italia-
no. Poi ci sarebbero Star hotel
e i tedeschi di Tui. A latere di
queste possibili combinazioni
gestionali, ci sarebbe l’ipotesi
di un’integrazione con Una, la
catena alberghiera del gruppo
Baldassini Tognozzi Pontello
(Btp) in procedura: la holding

Bs infatti è in concordato pre-
ventivo in continuità azienda-
lementre la catena alberghiera
è in ristrutturazione secondo
l’art. 67 della legge fallimenta-
re. Sarebbero le banche credi-
trici verso il gruppo toscano -
Unicredit e Bnp Paribas in
prima fila - a spingere per una
sistemazione complessiva dei
due gruppi che potrebbe inte-
ressare meno però, ai Ligresti.
L’opzione Unapotrebbe pren-
dere piede, se nel frattempo
non ci sarà un’accelerazione
con uno degli altri pretendenti
europei, dopo che le banche
saranno entrate nel capitale di
holding Bs in conversione del
credito. In Fonsai le partite
sulle dismissioni sono seguite
direttamente dal direttore ge-

nerale Piergiorgio Peluso d’in-
tesa con l’ad Emanuele Erbet-
ta. Il mandato per trovare una
sistemazione al comparto al-
berghiero è nelle mani di Me-
diobanca.

Unicredit invece, avrebbe
l’incarico di advisor per la ces-
sionedellaDdor.Edapochissi-
mo tempo la banca di piazza
Cordusioavrebberaccoltol’in-
teressediunaprimariacompa-
gnia di assicurazione dell’est
Europa. La società serba ven-
ne pagata a novembre 2007
circa 220 milioni, un prezzo
che difficilmente potrà essere
strappato. Infine il capitolo di-
smissioni comprende gli im-
mobili - tre - di cui due a
Milano e uno a Roma. Nel
capoluogo lombardo sono in
vendita Casa Settala, edificio
storico in via Pantano e un
immobileinviaFioriChiari in
Brera. Nella capitale il cespite
èsituatonell’areanordaridos-
so del raccordo anulare.

r. dim.
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Emanuele Erbetta

MILANO K Più chiarezza e trasparenza
sui compensi dei manager delle società
quotate.Dallaprossimatornataassemblea-
re,nellaprimaveradel2012,igruppiquota-
ti dovranno predisporre una «Relazione
sulle remunerazioni», undocumento incui
verranno sintetizzate tutte le informazioni
che servono a capire quanto e come viene
retribuito il top management.

LaConsobhaavviatoieri laconsultazio-
ne con il mercato sulle modifiche alle
norme del regolamento emittenti in tema
di remunerazioni, dopo che nel dicembre
del 2010 il decreto legislativo 259 aveva
introdotto, su impulso della Ue, il nuovo
articolo123-terdelTestounico della finan-
zache obbliga le società quotatea mettere a
disposizione, almeno tre settimane prima
dell’assemblea di bilancio, la Relazione
sulle remunerazioni.

Gli interessati avranno tempo fino al-
l’11 novembre per far pervenire alla Com-
missione le proprie osservazioni. La Con-
sob varerà poi, emtro fine anno, le modifi-
che sulla materia. Oltre che le retribuzioni
di consiglieri, sindaci edirettori generali, la
Consobha fissato inseiK i trepiùpagati in
denaro e, qualora diversi, i tre più pagati
con strumenti finanziari K il numero mas-
simodidirigenticonresponsabilitàstrategi-
che di cui andrà rivelato il compenso.

ROMA - Per ora non si può certo
parlare di emorragia o effetto do-
mino. Però è un fatto che l’annun-
cio dell’addio della Fiat a Confin-
dustria, ha dato il via ad altre
uscite.Da ieri è fuori anche l’indu-
striale calzaturiero Enrico Braca-
lente, un nome poco conosciuto,
ma un marchio certamente noto:
NeroGiardini. Bracalente per ora
non parla, lo fa invece Andrea
Santori, presidente della Territo-
rialediFermo,allaquale l’azienda
era finora associata: «Già durante
lascorsaedizionedelMicam(fiera
dellacalzatura)Bracalentemiave-
va avvisato della sua volontà di
usciredall'associazione.Mihame-
ravigliato solo il fatto che abbia
deciso di ufficializzare l'uscita

adesso, forse, credo, sulla scorta di
quanto ha fatto Sergio Marchion-
ne per Fiat».

L’azienda di Bracalente, la Bag
(che produce appunto il marchio
NeroGiardini), è nata nel 1975 a
Monte San Pietrangeli, in provin-
cia di Fermo, fattura duecento
milioni e ha 277 dipendenti diret-
ti,chediventano2.500conl’indot-

to. Dopo la Fiat, aveva lasciato
Confindustria anche ”Cartiere Pi-
gna”. La Territoriale di Fermo
negli ultimi anni ha vissuto forti
contrasti interni.

Nonesce,mafasaperedi«esse-
re fortementecritica verso ivertici
di Confindustria» e di «compren-
dere la scelta di Marchionne»
Power-One, lamultinazionaledel-
l’energia rinnovabile, che occupa
in Italia oltre mille dipendenti.
Molto dure le parole del consiglie-
re delegato dell’azienda, Averlado
Farri: «I vertici di Confindustria
non hanno mai ascoltato le azien-
de che lavorano nelle rinnovabili,
considerandole poco più che un
fastidio, senza capire la portata
strategica del settore».

gi. fr.

FONSAI

ISTAT
Compensipiùtrasparenti
aimanagerdellequotate

NeroGiardiniescedaConfindustria
L’aziendamarchigianaha277dipendentie fattura200milionidieuro

DossierAtahotels suquattrotavoli
mandatoaUnicreditper laserbaDdor

ROMA K «Al momento non ci sono
fenomeni speculativi gravi e così diffusi»
in conseguenza della decisione dell’au-
mentodell’Ivadell’1%avviatonel settem-
bre scorso e «le segnalazioni sono solo
decine, non migliaia». Insomma un rad-
doppio dei prezzi, come avvenne con
l’introduzione dell’euro, è da escludere.
Lo ha affermato il Garante per la sorve-
glianzadeiprezziRobertoSambucoosser-
vando che, peraltro, «oggi non ci sono
ancora dati ufficiali di come questo au-
mento si stia trasferendo sui prezzi finali»
e che «dobbiamo aspettare il 21 ottobre,
dopo che l’Istat ci darà le rilevazioni
ufficiali per vedere qual è l’effetto reale».

Mister Prezzi interviene in tv dopo le
polemiche sugli aumenti ingiustificati e
spiega che l’aumento effettivo «dovrebbe
esseresolodello0,3-0,5%nelcorsodell’an-
no» e il rischio per chi aumenta molto di
più i prezzi sono «sanzioni amministrati-
ve, in ogni caso scattano controlli». Sam-
bucoharicordatochepermercoledìprossi-
mo è stato convocato un «tavolo anti
speculazionechecoinvolgetutte leassocia-
zioni» . Ma le associazioni insistono e
parlanodirincaridel2,7%quindi trevolte
superiori all’incidenza dell’1% in più di
Iva.

Il garante:noncisono
speculazioni suiprezzi
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La produzione industriale
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